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Questo è: il risultato delle urne. 1 
commenti, come abbiamo promesso, Îi 
farà Falstaff, il (ido Falstaff nuovo Cul- 
laboratore della Patria del Friuli, che; 
nella settimana dei ballottaggi, sarà di 
sollievo al Direttore, stanco ed an 
noiato per sua futiche qual grande Elet- 


tore. 

Ma già, tutti i commenti che farà 
Falataf saranno spiegazione dell’ arti- 
colo di fondo della Patria del Friuli 
nel suo numero di sabato, 5 novembre. 

Falstaff, poi, proverà a iutti i buoni 
Friulani come il Frigoli, detto Fuso, vd 
anche pezzolto di Sor Gigina Bardusco, 
in tutta la lotta, abbia dato tali segnì 
di vero critinismo, e ‘talito’ che Pan- 
talon.. (il Comitato) non dovrebbe 
pagare alla Upografia  nemmanco la 
spesa degli stampati, AI suddetto Co- 
mitato spetta poi di diritto una corona 
di fiorì di zucche (erica vulgaris). 

. Nu re Teen asi 
Dimostrazioni all’ onorevole Solimhergo. 

Reduce coll’ ultimo treno di jer sera, 
da Portogruaro, ove mi recai per votare, 
alla Stazione dì S. Giorgio di Nugaro 
assistetti ad una grandiosa dimostra- 
zione in favore dell'onorevole Solim- 


bergo. . 
Senza esagerare, vi era mezzo mi- 
gliajo di persone che gridava a squarcia- 
gola viva l' onorevole Solimbergo - no- 
stro Deputato na'urale. 
Il treno giunse perciò 
Udine di qualche minuto. 


pr 


Perchè la Patria del Friuli si è sem- 
pre dichiarata avversa ai Radicali (e 
specialmente n questa occasione, quando 
dal loro Comitato di Roma sì faceva 
la minaccia di cento ottanta Candi» 
dature) essa duveva sostenere pel Col- 
legio di S. Danirle-Codroipo il nome 
dei càmm. Paolo Billa, E tanto più che 
nel luglio 1891 fu la Patria del Friuli, 
che lo propuse per sostituire il s rteg- 
giato Marinelli, . È 

Ma, prescindendo dal di lui radica- 
ecco come la l’atria del | 


in ritardo a 


| 





Numeri separati vi vendono all'Edicole e preine 


grini, prefer 
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ito dalla Patria dol Priuli, 
‘ seguenti pemodetti dal 
nosiro numero di sabato. 5 novombro: 

‘Non conosciamo il Candidato, di 
cui la Rivista elettorale, edita a Tul- 
mezzo, propugna la candidatura. Quindi 
cravamo naita impossibilità di stabilire 
coscienziosamento un confronto tra lui 
ed dott, Arturo Magrini ». . 

È più sotto: « La fiducia dimostra- 
tagli dai Carnici che lo mandarono ‘per’ 
dieci anni.al Consiglio della Provincia; 
fu per noi (pur sapendolo. di svegliato 
ingegno) unico litolo valido per porlo tra 
i preferiti dalla Patria del Friuli». 
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Dai Collegio di Tolmezzo. 
Ricevemmo stamane da Ovaro il se- 
uente telegramina: 
Nel Comune di Ovaro furono esclusi, 
circa 200 (duecento) elettori aventi di- 
ritto di'voto: li 


s 
6 


n & 


Statistica elettoralo 
‘dei nove Collegj 
per î Comizj del 6 novembre 1892. 
Collegio di Udine — ‘Elettoti in- 
sentii 7894 — votanti 3447 
. Collegio da Cividale — Elettori in- 
scritti 5756 — votanti 2053 
Collegio di Gemona — Elett.ri in- 
seritti 5147 — votanti 1146 
Collegio di Palmanova — Elettori ine 
scritti 5914 — votanti 3597 


3 


4. 


5, Collegio di Pordenone — Elettori ine 
scritti 6646 — votanti 3078 6 
6. Collegio di S_ Daniele — Elettori in- 


sevitti 5776 — votanti 3387 
7. Collegio di S. Vito al'Tagliamento — 
Éilettori inscritti 5246 — votanti 2810 
8. Collegio di Spilimbergo — Elettori 
inserti 9475 — votanti ZIA. Man>, 
cano due sezioni. ti 
9. Collegio di Tolmezzo — Elettori in- 
scritti 10.068 — votanti 4351 


Elettori politici in tutti i nove Coi- 
legj 61,922, votanti 28719, il 47 per 
cento. 
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CIALE - LETTERARIO. 
{ tgha val di rrraio ao Piazza VE 


radicale e Wallemborg ministeriale ; il 
prim. con voti 828, il secondo 809. 


lottaggio fra 11 comm. Giuseppe Giaco- 
melli, classificato dai Giornali come mi. 
nisteriale, e l’ avv. Antonio Galateo pure 
ministeriale ma intinto di radicalismo, 
almeno per quanto a Udine se ne può. 
ricordare, — A Castelfranco riuscì eletto 
Andolfato mimsteryale contro Tiepolo, 
opposizione di destra. — Oderzo, eletto 
Rizzo di opposizione moderata, il quale 
non aveva competitori. 


zato min'ster 
zione moderata, con prevalenza del primo 
‘ch'ebbe 25 voti di maggioranza; nel 
terzo, 
sizune mo 
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Sala concilina, — Mezzacapo. 

Caccamo, Rudini. si 

Forlì, — Fortis. 

Livorno II, Pelloux. 

Milano I, — Beltrami. ‘ 

Savona. — Boselli. ° 

Minervino Murge, — G& Bovio, 

Roma III — Baccell 

Roma IV — Antonelli. 

Roma V — Barzilai, 

Milano I, — Colombo. 

Milano Rossi. 

lesi, 11 — Bonacci, 

Pescia, — Martini F. 

Palermo I. — Crispi. 


Provincia di Treviso. A Treviso, bal- 


Provincia di Venezia. — La città è 











divisa in tre collegi : nel primo riuscì 1 

l'avv. Sebastiano Tecchio ministeriale Catanzaro, ro Val 
contro il co Lodovico Valmarana di ‘enza, — Caldesi A 
opposizione moderata : differenza 484 | ” 
voti; nel secondo, ballottaggio fra Man- I naufragio del «Ronmania, 


iale e Treves di opposi- 
Scene terribili. 

Le notizie giunte a Madrid, da Li- 

sbona, circa il nautragio del Bounignia,, 

uno dei migliori piroscafi della Anchor 

Line, sono qualche cosa di. raccaprie= 

ciante. 


Il sinistro — ce ne informò “già ir 
gata chiamata .Gronho, 


ballottagio tra Tiepolo di oppo- 
derata ch’ ebbe voti 2030 e 
Ricco ministeriale che n’ ebbe 1945. — 
A Mirano, il direttore della Gazzetta di 
Venezia Ferruccio Macola è caduto, come 
suol dirsi: fu »roclamato eletto il de- 
mocratico Egisto Zabeo. La differenza 
dei voti fu di 253. — A Portogruaro, e- 
letto Pellegrini contro Romualdo Bonfa- 
dini. — A Chioggia, eletto Roberto Galli 
ministeriale contro il radicale A. Pelle 
grini. . 

Proviicia di Verona. Nel primo col- 
legio di Verona, eletto il ministeriale 
prof. Luigi Lucchini democratico; nel 
collegio di Bardolino, Miniscalchi di 
opposizione moderata; nel collegio di 
Legnano, Fagiuoli ministeriale ; nel col- 
legio di Tregnago, il ministeriale Da- 
meli; nel collegio di Colugua Veneta, 
il moderato Graziadio vinse il ministe- 
riale Contro; nel collegio d’ Isola della 
Scala, it democratico ministeriale avv. 
Catderara battè | avversario Romanin 
Jacur. 

Provincia di Rovigo. A_R»vigo, eletto 
Sani G. ministeriale, che ebbe voti 2239. 
1) socialista Gottardi ebbe voti 885. — 
Nel collegio di Adna, eletto Papadopoli 
moderato, contro il ministeriale Sam- 


telegrafo — avvenne nella notte di gio» 
vedi 27 u. s., alle 41, sulla. costa. por= 
toghese, di fronte a una piccola bore 
‘tra , Peniche e 
Foz d’ Arelho. 2 
lefariava un terribile uragano, 1a 
notte era oscurissima, nebbiosa, la costa 
irta di scogliere precedute da banchi 
di sabbia, e il Roumania, trascinato 
fuori della sua rotta dal vento e dalle 
otide fa gettato alla spiaggia e ridotto 


in frantumi, ' 5 

L’ intera costa da Obidons a S. Mar- 
tino è sparsa ‘egli avanzi-del naufragio. 

Le prime notizie del disastro faronò 
recate a Peniche da due pescatori che 
furono presenti alla scena, e tosto. un 
numeroso gruppo di marinai della città 
si recò sul luogo del naufragio. . È 

La via «he vi conduceva, costeggiava 
per ja più gran parte la spiaggia, at- 
traverso una lunga fila di collinette.sab- - 
biose, di modo che gli uomini sì trova» 
vano esposti ad una pioggia acciecante.. 
e a tuta la violenza della tempesta. 












LE ELEZIONI NEL VENETO. 


Diamo, divise per Provincie, le notizie 


lismo politico, 
Friuli giudicava 
numero 257 del 27 ottobre prossimo 


Riccardo Luzzatto nel 


HASONA COMM LI vas 10 


| i i passato : RODA cirea le elezioni avvenute jeri nel Ve- 

i all DMODICO voti 775 cSe, per diversità di principi, noi non | neto, la regione che più davvicino c'in- 
potressimo mai unirci ai Democratici | taressa : 

Sandanielesi e nello scopo intimo di P; ovincia di Belluno. A Belluno, bal- 


Ballottaggio fra Solimbergo e Terasona lottaggio fra Sperti ne isteriale ® Pa: 
scolato radicale. A Pieve di Cadore, 
Clementini ministeriale, che non aveva 
competitori. A Feltre, eletto Fusinato. 

Provincia di Padova. A Padova, eletto 
Pasquale Culpi di oppusizione moderata ; 
nel Collegio di Vigunza, eletto Edoardo 
Ottavi ministeriale di sinistra ; ad Abano, 
! eletto Luigi Luzzatti ex ministro oppo- 
sizione moderata ; Piove di Sacco, eletto 
Romanin Jacur, opposizione moderata ; 
Montagnana, eletto Chinaglia di oppo- 
sizione moderata; Erte, eletto Aggio 
radicale contro Marchiori, che sarebbe 
stato di opposizione moderata — al- 
meno secondo la classificazione fattane 


desta loro dimostrazione politica verso 
Riccardo Luzzatto, cì uniamo a loro 
* nella stima e nella simpatia verso l’e- 
minente patriota, verso l'uome di acuto 
ingegno, verso l'avvocato probo ed 0- 
peroso. 
Riccardo 
prima giovinezz 
pezzo; e se il 
simo noi ognora 
lieti di unirci a quelli 
mandure il Luzzatto & 
Legislatori d'Italia. » 
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COLLEGIO DI PORDENONE 


ioradia Enillo meo 
Alari DIOÎ. SATEIO von sso 


proclamato Chiaradia 


COLLEGIO 
DI SAN DANIELE - CODROTPO ' 


Luzzatto, udinese, dalla | 
a ad oggi, fu lutto d'un 
Radicalismo non aves- 

combattuto, saremmo 
che vorrebbero , 
il’assemblea dei 





ia bi 
prani di 











A schiarimento dell’ elezione di Tol- | 











di 
mi 14 mezzo nella persona del cav. Gregorio | dal Corriere della Sera; Cittadella, 
e Valle, anzichè del dottor Anturo Ma-' ballottaggio fra Alessio di opposizione 
Ri gol Voti 41534 Sì 

cosi One | scemenze Col 
Mi 1 Appendice della PATRIA DEL FRIULI. i! — Not ‘dirai così... soggiunse Abra- 
Mon atto Riccardo Voti 1668 IO ' mus, con Sarcastico sorriso. Non dirai 
do ni sn n così quando tu la vedrai porsi tutt in. 
 ticciet proclamato Luzzatto È L fROE DELLE TENEBRE ‘tera fra te e l’uomo che 1 vuoi pu- 
mre. 
—__ boo i — On! nulia, nulla, m impedirà ven- 
i dicarmi! 


ci PS COLLEGIO 


DI SPILIMBERGO - MANIAGO 


PARTE SECONDA 


— C'è la polizia, i giudici, 

— lo sfiderò tutti. 

— E dunque? 

— Vendjcarmi 
mia figlia... la mi 
che mi rimane quaggiù, tutto 
io amo! 

— Ma per far ci: 
qui. 

— Si... ed a qualunque costo... do- 
vessimo noi arrischiare cento volte la 
vita... lo voglio  vendicarmi! Voglio ri. 
vedere mia figlia. 

A partire da questo momento, i due 
forzati sì posero con nuovo ardore a 
preparare ia loro evasione. 


1l ritorno dei forzato. 
n i cnc ' 
Voti 2085 » Il misero non sapeva ancor tutto. K- 
gli non sapeva che Ruberto, lungi dal 
vegliare su Rosalia, lavova anzi 3e- 
dotta... Nol sapeva... Oh 1. quando il su- 
prebbe ! 


sno Binli Gustavo 


5: Bets 0a Laigi va vo; 


5 |tencano due fezioni (ene però non — E' uopo vendicarsi di lui e di totti, 
; uo alterare la posizione. continuò Abramus. 
pal — Sì, la vendetta! Non vi ha che 


“id di i ha che ciò di vero. 
COLLEGIO DI CIVIDALE ciò di buono, non vi ha che ci di vero. 


lipi do Puppi pt ri 


1 vendicarmi? Trovar 
ia Rosalia. E' tutto ‘lei 
lei che 


| 
| 


ò, bisogna uscire da 








tanti 


— Tutti gli uomim sono altret 
re la 


mostri. Ah1 se io potessi abbatte 


Voti 1574 | sorieti d'un sol colpo! mormorò il po- Feliciano era ancor più impaziente 

Ritgn, I <° vero padre. Ruberto! luit.. mia figlia !.. { di Abramus.... > " 

Oa tal) — Alla buon'ora! disse Abramus, E questi, vedendolo sì trasportato, sì 
Bgito‘ Dari INI. TODO. Voti 865 | tu diventi degno di me. Sarai tu che vibranfe di furore e di minaccia: 

déli mi succedera:. Sarai ricco, possente. — Eeco l' uomo, — andavasi dicendo 


di 


pptrai rendere al 


— che mi abbisogna! Ecco l’uomo che 


vrai aj tuo comando. rina armata ) 
sarà degno di Sucoderale 
“IV. 


banditi devoti...‘ 1 

centuplo 11 male che tì hanno fatto... 
— "AI centuplo, si.. disse Feliciano. 

Egli sarà punito nella sua fortuna, nei 

sitoi figli, in tutto cià ch' egli ha di:caro. 
— È non lui solamente... la società 

‘tutta quanta, che ha trattato, te one- 


proclamato De Puppi 





L'ora era venuta. 

in una notte delle più fosche della 
»stagione piovosa, che dura alla Gujana 
dei mesi interi, un'uomo stava assiso 
su di una roccia gigantesca. ergentesi 
sulle coste dell'Isola Reale... 


COLLEGIO DI TOLMEZZO 


asce ggmii Arlun 


Voti 1534 


pi tal | i st’ uomo, come un forzato.‘ 

on) dl È CAT ' TegOnO Voti 2606 — Sor io clie l'ha ingannata, disse l'ex La testa nuda, una veste bruna sulle 
o ta ' cassiere, cui l'infortunio non aveva an- spalle, inzappato d'acqua dai. piedi alla 
agora CO, proclamato Valle cora interamente esacerbato: — * testa, sembrava spiare con l'orecchio, 





pieri e il tedicale Villanova; 2 Lendi- 
nara, il ministeriale avv. Valli contro il 
radicale Praga ; a Badia Polesine, caduto 
il ministeriale Tullo Minelli, ed eletto il 
radicale Badaloni. 

Provincia di Vicenza. Collegio di Vi. 


cenza, eletto il moderato Piovene contro 
il radicale Panizza ; collegio di Bassano, 
letto il ministeriale Vendramini contro | 


il moderato Brentari } collegio di  Val- 
dagno, eletto Mazzoni ministeriale ; col- 
legio di ‘Thiene eletto Brunialti ; collegio 
di Marsstica, B nin ministeriale; col- 
logio di Schio, eletto Toaldi ministeriale. 


Diamoi nomi degli eletti che possono 
avere qualche interesse, o per la notorietà 
loro o per |a posizione che occupano : 

Velletri. — Menotti Garibaldi. 

Milano, VI. — Mussi. 

Rimini, Ferrari Luigi. 

San Reme, Biancheri, 

RENI IMRZIRIIZIZZ NOIOSI EIA 


un rumorg ch'egli attendeva ansiosa, ! 


un tumore che doveva essere per lui 
segno «di liberazione e di salute. 
Era di corta statura, 


veva la tinta bronzata, e un'aria d 


crudeltà e d'audacia portava impressa 


sulla sua fisonomia. 

La pioggia cadeva in 
l’inoltrarsi della notte, il cielo diven 
tava sempre più nero. 

Ma di ciò poco ca 
anzi, pareva contento ch vedersi avvi 
luppato così 
à 


dolo di una specie di bruma umida... 


Ai suoi piedi, il mare, che bagnava 
la base della .roccia, che rischiarava 


con il lividore della sua schiuma, i 
mare che muggiva sordamente. 
era ancora agitato, ma i suoi brontoli 
contenevano delle minaccie. 


Quell’uumo tendeva sempre l'orecchio 


in atto di ascoltare... ma nulla, 


Sempre gli stessi strepiti dell'onda e 


del vento... e nulla più, 
Nessuna voce, nessun appello... 


membruto ; pa- 
reva dotato di forza straordinaria. A-, 


cessante e con 


levaglì ; al contrario, 
dalle tenebre, contento 


ere inzuppato dalla pioggia che lo 
celava agli sguardi indiscreti, copren- 


Non 


Nonostante, essi procedettero innanzi 
nella speranza di salvare qualche su- 
perstite, e dopo una faticosa marcia 
arrivarono finalmente a Gronho, 

Golà, sulla costiera accidentata e sel- 
vaggia, incontrarono due inglesi e sette 
uomini di colore. ‘Essi erano ignudi e 
completamente sfiniti; parecchi colle 
carni lacerate e le membra rotte. Gl'in- 
! glesi erano il capitano Hamilton, del» 

l'armata indiana e il luogotenente Rooke, 

e i loro compagni indigeni Laseari, fa- 

centi parte ‘dell’ equipaggio del Row- 
Ì 
| 








mania. 

1 portoghesi sì caricarono quei di- 
sgraziati sulle spalle e li portarono alla 
ciità, ove vennero prestate loro le cure 
più assidue. 

*Se non chè, furono tali te sofferenze 
patite dai poveri aufraghi, che tutti 
quanti, specialmente i due inglesi, sì 
trovano tra La vita e la morte, € oltre 
che diserare di salvarli, non è stato: 





una delle caverne scavate dal mare, 
| sotto alle roccie della costa, potessero 
! evadere nella notte stessa. 

Abramus che, come sì sa, aveva, mal- 
grado l'essere stato messo ai ferri, delle 
relazioni col di fuori, aveva Scelti per 
ajatarlo Poirier e Stanislao, l'uoino questi 
che stava come abbiamo detto, celato 
entro alla barca, e ch'egli conosceva quale 
dotato di energia e di abilità, capace 
quindi di far riuscire il colpo di mano 
che sì tentava, i 

Lui e Feliciano erano giunti al fine 
del loro compito. 

Non restava ad essi più, che un ul- 
tiro frammento di roccia a scavare, una 
cosa da nulla, un lavoro di poche ore. 

La notte era stata scelta perchè tutto 
coincidesse a puntino : la foga di Abra- 
mus e di Feliciano, di Puirier e di Sta- 
nislao 

Ed era proprio una tal notte che sem- 
brava fatta espressamente per favorire © 
ì fuggitivi. i 

Poirier e Stanislao avevano potuto 
nascondersi durante il lavoro della gior- 
nata... — ° 

Essi erano rimasti 


, 
i 


1 


i parecchie ore spro- 


L'uomo che così aspettava era un'Î fondati fino al collo nel pantano... 


forzato, chiamato Poirier, condannato 
in una rissa, essendo ub- 


per avere, 
ibriaco, ucciso con 
isuor amici, un pugno 
iaveva fracassaro le masce! 
;sgraziato. 


un pugno uno de 


Feliciano ed Abramus. 1. ..i 
j Tutto era stato: combinato. ‘pereli 
iessi, assieme ad un, altrà. complice, ch 


i 
ì 
i 


formidabile . che 
lla del di- 


l’ Coloro ch'egli aspettava là, ‘erano, 
è 


isi teneva nascosto (con una barca In 
U e ‘ Ina barca ID, 


_Non si si era accorti della loro spa- 
Tizione.. i 
Una volta soli, Stanislao era corsia 
cercar la barca, chè doveagli essere’. 
consegnata, mentre Poirier' recavasi al 
luogo indicato da Abramus e dove-que- 
sti doveva raggiungerlo con Feliciano. 
Egli condurrebbe, in seguito, i du 
d 











‘merata, al posto in cui doveva 
Stanislao con la barca, Rao 
«Egli non doveva quindi. far altro: chi 








e 
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- - battersi in mezzo al flutti che si fran» 


l LA 'ATRIA DEL FRIULI 


finora possibile d’ ottenere da essi una Ì A UN IMPUTATO 
coerente narrazione sul modo ia cui d ie, 
disastro avvenne, i 

Tuttavia, da frasi raccolte dalla bocca | Là, do la gabbia dietro ni ferri, giaci, 
dell'uno o dall'altra dei salvati, si è atono il gunrilo, muto 6 castornato : 
petuto in qualche modo ricostruire la la folta fitta cho a'assiopa a lato 
catastrofe, non curi, e taei, 

La nave, trascinata fuori dalla sua 
via durante una fitta nebbia, era stata, 
nel cuor, della notte e mentre tutti i 
piisseggeri dormivano, gettata vialento- 
mente sulla costa. . 
- L'urto avvenne di fianco e la nave i Tacl, Parla per to d'un difensore 
fa spezzata tosto da poppa a prua da ; via perla sala squillante la voce: 
ondate enormi. j per lul martire sei : t' han posto in croce 

Gli ufficiali che trovavansì tutti al Ì Podio e l' umore. 
loro posto in coperta, furono dei primi 
a perire. Essi vennero portati via dal- 
l’impeto irresistibile deì flutti, prima 
che nulla fosse stato possibile intrapren- 
dere per la'salvezza di quelli ch' erano 
a bordo. * Io penso, mentre da "l torpor ti scuoti : 

Il risultato ‘immediato fu una confu- , «Su le tue carte, una mano sicara 
sione terribile, I Lascari, dì cuì era « tracciò più volte in nitida serittura © 

composto in massima parte l'equipaggio, «figlio d'ignoti». 
perdettero completamente la testa. Se ! 
un salvataggio, qualora preparato me- E dentro a *l core framere mi senta 
todicamente, avesse avuto probabilità di ; UN impeto di sdegno, gi un desio 
riuscita, è dubbiaso l' affermarlo ; certo | ere, di maledire a *l mondo, a Dio 
si è che i canotti di burdo furono por- | pel tuo tormento, 
tati via » infranti iumediatamenta dopo | 
l’arenamento, per cui ogni via di scampo 
fu da quel lato preclusa. I 

Passò ‘in ‘derto tempo prima che i | 
passeggierì potessero misurare tutta 
l’estensione del pericolo che li minac- 
ciàta ;'in'ogm modo erano troppo de- 
xi‘ per tentare di salvarsi, Quelli che i 
s*erano precipitati in coperta, vedendo | 
i" can ‘portati via, tentarono d’ar- 5 o 
rampicarsi sulla passerella, nella spe- Forse nascosti da un abbraceto ardonte 
rinza ch’essi sì troverebbero fuori di ‘ ‘Outtitoso fra' solchi scambiato, 
portata delle onde, ma tutti quanti fu- I aentre scendeva su I’ erbe de "1 prato 
rono travolti dai flutti. l'ombra silente ? 


- Collisioni elettorali. 


Î 

Roma, 6. Telegrafano da Noto (Si- 
cilia) che la scorsa notte vi fu collislone 
tra i. partigiani di Bruno e quelli di 
Sofio, Si fecero fucilate. Si deplorano 
due feriti. 

I notabili della città, per pacificare la 
popolazione fecero astenere dal recarsi 
alle urne i partigiani di Bruno, onde 
lasciar eleggere il solo Sufio, che è del 
paese. 

‘A S. Sepolero non si costituirono i 
seggi, perchè gl elettori scioperarono 
per. protestare contro l'abolizione del 
collegio. \ 


e e 
si. ;° Omnibus elettrici. 1 
Dovo tentativi numerosissimi, sembra 

finalmente siasì riescito di applicare în 

nato pratico l'elettricità, quale forza 

motrice o di trazione, agli omnibus. A 

Londra, uno di questi giorni, verrà messo 

in ‘servizio a titolo di prova, un omni- 

bus elettrico. sulla linea da Hammer- 
shmidt a Liverpool Street lunga 7 miglia. 

Gli esperimenti eseguiti, danno un ri- 
sparmio : de 40 per cento per miglio 
sopra gli omnibus tratti a cavalli. Cioè 
mentre l'esercizio dell’omnibus a cavalli, 

è congiunto ‘alla spesa di 5 scellini per 

miglio, l’omnibus elettrico non importr- 

rebbe una spesa maggiorea 3 scellini 
per’ miglio. 

e 

Si annuncia da Surabaia (isola di 

Giava) che la prima donna della com- 

pagnia italiana che vi agisce, la signora 

di Morel, morì di colera fulminante 

sulla scena. Essa stava rappresentando 

Ja parte di Santuzza nella Cavalleria 

Rusticana ed era arrivata fino all’ ul- 

timo atto. La compagnia non potè con- 


tinuare fe sue rappresentazioni, e cerca Agenzia IF. Fiaibani 
di raccogliere denaro necessario per 


rimpatriare. Vedi Avviso in quarta pagina. 


gevano ai piedi della roccia, una specie 
di mole che gli parve oscura in mezzo 
al bianco della schiuma. 

Si gettò per entro all'acqua, allerrà 
veli’ ombra una mano che si aggrappò 
alle sue vesti, e domandò : 

— Siete voi? 

Una voce fievole, strozzata dall’ emo- 
zione e dal freddo : 

— Si, sono Abramns, rispose. $ 

D-1 resto, fin dalle prime, Poirier a- 
veva riconosciuto il forzato dalla sua 
magrezza, dalla sua alta statura e dalla 
lunga barba. 

Con uno sforzo poderoso il irasse 


Toci. Su to di sanguo una leggonila 
posa, ole sul tuo fronte un marchio ha serio; 
aleggia a to d' interno, do "1 dolitto 

la sfinge orrenda. 


Stanno i giurati a la voce commossa 
incer.i fra lo sdegno ed it perdòno, 
e stretti n lotta col fantasma sono 

d'un'atra fossa. 


per la tua sorte sventurata e ria, 
per la tna vita ne l' error perduta. 
E, da duol vinta, va piangendo muta 
l'anima mia. 


I Figlio d' ignoti ? 0, di chi mai sei figlio? 
| forse da un bacio divino sei nato ? 
abbe da la dolcezza del peccato 

luce il tuo ciglio? 














Forse da nobil coltrice t' han tolto, 
da la tua prima solitaria culla, 
perchè pel mondo andasse una fanciulla 
serena in volto ? 


To non lo so, ma a' tuoi giudici grido: 
« visse senza famiglia ; ebbe al suo lato 
«de la sventura il fantasma efferato ; 

«ebbe per nido 


«abbandono e vergogna; il più inesperto 
«mosse pre qualla via onde egli nacque ; 
«non guidato, pel calle andar gli piacque 

«che gli era aperto; 


«ed egli, a cui giammai non fu concesso 
«bacio materno e affabili carezze, 
<ei, de la colpa volle a sè I° ebrezze, 

<a sè l'amplesso ». 


Quand’ io ti miro l' affannoso volto, 
quand'io ti guardo quelle guancie smorte, 
vorrei vederti da quelle ritorte 

libero, assolto ; 


e condurti con me pel mondo intero 
a ricercar la fonte de' tuoi meli, 
dovessi violare i penetrati 

d'un cimitero. 


AR! dolee ebrezza, quando l' affannata 
corsa fermando de I° infame a fronte 
P. tessimo Iavur queste tue onte, 

anima irata! 


Ben io ti griderei : « gu lui ti caccia, 
«e il raccolto per via fetido fango, 

«mentr*io su le miserie umane piango, 
«gittagli in faccia». 





Milano, luglio 1892. 
Guido Fabiani. 





atiendere, e atten«leva difatli con un’im- 
pazienza che aumentava di minuto in 
minuta. 

Se Abramus e il compagno suo, si 
fossero ingannati? Se nou fosseru riu- 
sciti a fuggire ?... Tutto fallirebbe al- 
lora... i 

Domani stesso, appena suonata la 
sveglia, le guardie del Penit-nziario si 
porrebbero alla caccia dei fuggitivi e 
Poirier e Stan'slao sarebbero ripresi. 

D più, un’ altra causa, rendeva lora 
pressante, e ogni ritardo pericolosa, 
quasi mortale. È 

Il mare era in piena, ora, e l’ evasione 
era stata combinata appunto in vista di 
tale eventualità... 

Egli lambiva la base delle roccie. 

La barca era a galla entro al seno 
di mare che la nascundeva... Ritirandosi 
le acque, ella rimarrebbe a secco, e sa- 
rebbe impossibile ai quattro uvmini di , 
tornarla a riporre in mare. 

Per tutte codeste ragioni, Poirier che 





dicendo : 
— E l’altro? » 

'* L'altro mi segue; andate a soccorrerlo. 

Poirier saltò nel cavo della roccia e 
trovò Feliciano che si dibatteva cercando 
aprirsi un passaggio a nuoto, 

Egli lo afferrò come aveva fatto con 
Abramus e trasse iui pure fuori del- 


si era ereiluto libero, appena Abramus | l’ acqua. 

aveagli promesso di evadere con lui, Poscia : . 

Poirier scutiva dei brividi d' angoscia dia Non un minuto da perdere, — 
isse. 


passar per tutte le sua membra a mi- 
sura che vedensi così trascorrersi l’ora. 

Egli era là, tremante, inzuppato di 
acqua, l'orecchio teso, seguendo con 
uno sguardo pieno d' ansietà e di febbre 
il calar della barca che incominciava e 
ch’egli avrebbe voluto arrestare, a prezzo 
della sua vita, disperando quasi omai, 
— quando tutto ad un tratto un grido 
giunse a lui. 

— A mel. 

E nello stesso tempo 


— Stanislao è là? 

ì — 
Con una barca. 
— SÌ. 

1 tre nomini, senza parlare, si pisero 
in cammino, durante la notte. 

Abramus e Feliciano s' erano creduti 
perduti. 

Abramus non aveva punto riflettuto, 
che scegliendo per la fuga, l’ora della 
marea, che prometteva di metter la lora 


egli vide di-| 





dall'acqua, lo posò su di una roccia,’ 


' dire d'aver preso due piccioni ad una. 


| 








Cronaca - Provinciale: 
AL'UBE TAR ARRESTI 


per spendita banconote falsificato, 
Gomona, 6 novembre. 

La donna dei cinquanta fiorini falsi, 
non appena ottenuto il cambio dal bo- 
nario Rossi, se ta diede a gambo, come 
vi ho scritto: ma non pensava, l'incauta, 
che le sue orme sarebbero state seguite 
da un finissimo funzionario, quale è il 
nostro Pretore D.r Tescari. 

Egli non pose tempo di mezzo. Ve- 
muto a conoscenza del fatto, col mare- 
sciallo ed un carabiere e col cameriero 
che aveva servito a tavola ta donna, 
cunica guida per conoscerla » si pose 
sui passi di lei, riescendo, non senza 
fatica a scoprire, essere essa certa Ma- 
ria Gentilini di Segnacco, ostessa, socia 
d’ interessi a Fiorenza - Tomat, di Mo- 
ruzzo, certa che risiede pure a Signacco, 

La Gentilini venne perquisita; ma 
non le furono trovate che poche lire. 


Una puerpera coraggiona. 
È 7 f'rocenicco, 6 novembre. 
* Corta Giacoma Maziuasi di qui il 
giorno 3 del cnersote dieda alla luce! 
un maschietto senza l'assistenza della 
levatrico, nò di qualsiasi attra persona. 

Il giorn» 4 si recò al fiumo per mon- 
dare la biancheria c in matfina del 5 
si presentò all officiate dello Stato Ci. 
vile a fare la dichiarazione di nascita 
o presentare nello stesso tempo querelu 
contro un individuo col quale aveva al- 
taccato brighe poche ore dopo del parto ! 
Contrabbandiere in gattabuja. 

In Pavia di Udine venne, arrestato il 








i terzo contrabbandiere ch' ebbe parte nel 


Ella disse di avere pagato l'affitto colle : 


rimanenti; non negò d'aver spacciato il 
biglietto pur sapendolo falso, ma di- 
chiarò d'averlo ricevuto da certi: Um- 
berto Peressini, Giuseppe Felice, An- 
gelo Calligaro tutti di Buia, i quali po- 
chi giorni prima erano stati nella sua 
osteria a mangiare gli uccelli. 

Mercè la energia e solerzia del Pre- 
tore Tescari, coadiuvato dai brigadieri 
di Buia e di Tarcento, si poterono farli 
tutti arrestare, ad eccezione del Peres- 
sini che non si potè ancora eruire, 

A forza di arresti, sperasi di venire 
sempre p.ù al chiaro sulla lunga e ben 
organizzata catena di falsi monetari che 


or danuo tanto da fare alla polizia ita- I 


liana, austriaca e germanica — la tri- 
plice ! 

Una cosa curiosa si è, che ognuno dei 
perquisiti, fu trovato possedere tabacco 
di contrabando, in modo che si può ben 


fava. 

P. S. Ii nome del cameriere il quale 
guidò it Pretore nelle sue .ricerche, è 
Cesare Gurisatti, nonzolo al Duomo e 
fatto: cameriere improvvisato per la 
giornata, prichè era giorno di mercato. 

Cunferenze agrarie 
e zootecniche, 
Nel settembre e ottobre, vennero te- 


‘ tenute nella nostra Provincia le seguenti 
conferenze : 


4.0 Per cura dell’ Associazione Agraria: 

Conferenze agrarie a S. Vito ai: Ta- 
filamento, a Cordovado, Azzano e S. 

aria la Longa. ° 


Conferenze zootecniche a Martignacco 


ed a Coseano. 

2.0 Per cura de Comizio agrario di 
Cividale : 

Conferenze agrarie a Prepotto, Buttrio, 
Faedis, S. Giuvanni di Manzano, Tor- 
reano e Povoletto. * 

30 Per cura del Comizio agrario di 
Spilimbergo - Maniago : 

Conferenze agrarie a Pinzano, Spi. 
limbergo, Sequals, Cavasso, Maniago, 
Vivaro e S, Giorgio afla Richinvelda. 

Un sufeidio. 

In Codroipo, per dissesti finanziari, 
si tolse la vita, avvelenandosl, certo An- 
gelo Brazzoni del luogo. 


POSNEZIARIEE ZII IIZIONI RITIRATE 





I ; Las Lig 
loro difficultava assai il mezzo di uscire 


barca in acqua — la stessa marea ‘poi 


dalla cella. 

Cotesta cella, doveva essere situata a 
livello del mare, forse un po' più bassa, 
per cui appena essi finito fli scavare, 
l’acqua li invaderebbe se per. caso ii 
mare si tiovasse în piena. 

Essi avevano pensato a ciò, troppo 
tardi, quando tuito era stato' fissato e 
stabilito... 

Nondimeno, essi non si affrettavano 
per ciò meno nell’ operà di liberazione, 
ma avevano ben corso rischio di pagare 
la loro temerità a prezzo della stessa 
vita. 

Dacchè la roccia. fu scavata, ed essi 
poterono intravvedere un lume di cielo 
un’ ondata d'acqua penetrò nella pri 








deplorevole fatto accaduto presso Udine 
lu mattina del 30 ottobre decorso — ri» 
bellione con wotenza e resistenza alle 
guardie doganali. Egli è certo Pietro 
Paolini di quel Comnne. 

Arresto di ladri. 

In Cividate vennero arrestati Valen- 
tino Feruglio e Mattia Rergnach, autori 
del furto con destrezza di fiorini venti 
in duc banconote austriache, commesso 
di notte in. un pubblico esercizio sulla” 
persauna di Giovanni Pomada. 

Sasso fatale. 

Tu Dogna, il boscajuolo Pietro Tassatto, 
mentre si trovava nel torrente Dogna,, 
venne colpito alla testa da un sasso stac- 
catosi dal soprastante monte. Per la le- 
stone riportata egli dovette soccombere, 
nel giorno appresso. 

Arresto di'un ungherese. 

Sabato sera; dalle’ guardie di città 
venne arrestato Gabriele Rafael, d'anni 
38, ungherese, perchè chiedeva 1° ele-: 
mosina in istato di ripugnante ubbria-. 
chezza. 


Cronaca Cittadina. 
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gione, prima ancora che avessero essi 


potuto cercar @° uscirne. 


Per fortuna, che il riflusso traendo ‘ 


l’acqua indietro, lor diè tempo di re- 
spirare un poco, Essi finirono d’abbat- 
tere il lato della roccia che ancor ri- 
maneva, e quando l’ onda fe’ ritorno, 
essi poternno gettarvisi d' innanzi, fran- 
gerla di fronte e raggiunger a nuoto 
l'estremità della caverna, arrivandovi 
stranchi, spossati e per metà quasi 
morti. Senza l'ajuto di Poirier, che stava 
adocchiandoli, molto probabilmente essi 
non avrebbero potuto mai uscirne. 
Ora, essi erano più tranquilli... Re- 
spiravano.... Assorbivano l'aria: libera 
con voluttà suprema, essi che di quel- 
l’aria erano stati sì a lungo privi. 
Poirier li guidava attorno le roccie 
con singolare -sagacistà... ‘Si sarebbe 
quasi detto, vedesse egli framezzo la 





Orecehino perduto, 


In via Brriald.a fu smarrito un orec- 
chino di diamanti 

Chi l'avesse trovato, portandolo ‘al 
nostro ufficio, riceverebbe competente 
mancia. n 


SL VERIESDINIIAIITROREZA TT IZII ENZO ATTI, 


notte opaca, carica di nebbie che tutta 
l’avvilopparano, 

Essi proseguirono senza dir motto... 
il cuore oppresso ancora; oppresso  ilal: 
timore di' veder iuttà falhte, :scorgendi) 
intorno ad essi ovunque il pericolo: 
nelle roccie fra: cui passavano leggeri, | 
nel mare che sordamente brontolava, | 
nell'aria stessa che li circondava. ve- 
dendo delle orecchiè tese, e degli sguardi 
affissati dappertutto e attendendosi ad 
ogni istante che il cannone tuonasse, 
Ingubre anunz.o della fuga avvenuta, 

Ma nulla di tutto ciò fortunatamente 
accadde, e così pervennero essi senz' »- 
stacolo veruno, fino al luogo, ove, ‘con la 
sua barca, stava aspettandoli Stanislao. 

Questi, men calmo del suo compagno 
Puirier, bestemiava da più di un'ora, 
non vedendo venir inuanzi nessimo. 

Camminava per su e per giù ‘entro 
la barca, danzante sull'onda, gettando 
al vento i suoi blasfermi, capaci di far 
fremere l'isola tutta, 

Quando poi infine scorse in fra le 
tenebre il gruppo dei fuggitivi, gridò 
con voce tremante d'impazienza . : 

— Siete voi? 

— Sì, rispose Porrier. 

— Alla buon’ora.:: Cominciava a sen- 
tirmi il mal di mare... Si balia per bene 
qui dentro.. senza pensare poi che ri- 
schiamo bentosto di restare a secco... © {! 

— Va tutto bene? disse Poirier È 

— Tutto, eccettuato me. i 

— Ma che hai tu? cor | 

Il forzato, con una voce di duolo che i: 
muoveva al riso, malgrado la gravità 
della situazione : ' ae » 

— Ho male al cuore, disse: i 


i. un pittore che' apostrofava a dritto eda 
| rovescio e gridava. bravo! quando leg. 


| usciva. in trovate! strambe, il. Dielti in 


‘nel 


ciano, stava, da part» sua, montandoti. 


«stole... Aveva cominciato anzi a nume 
.rarle.. 


‘(ld egli mostà 
‘cane ed un gatto, 


La votazione del Colleglo-di Uil, 


Diamo il numero del votanti è 4 
















































































vati riportati da crascune. dei due cap 
didati, nelle sezioni det Gollogio il 
Udine: RSA 
‘otanto Solsmit Doda Girurg; 
Udlno 1 183 57 ia 
» u 4162 dI 10 
» 1f 448 dI di 
» Wo {62 66 si 
» Vv 4132 4G “. 
» vi 136 fa ® 
» LAI 146 De d 
» VII 150 de 8 
» IX ib 68 d 
» K 137 183 » 
» xi 4g 149 8 
» XI, 123 34, 8 
Campoformido 49 "48 3 
| Feetto Umberto I 135 16 5 
"» Ab iL 48 ” 
, Martignacco I 127 108 {3 
È » Mi 8 2831 2% 
Pugnacco Is 52 % 
Pasian diPrato 84 38 45 
Pavia di Udine - 116: [TRIINNNTI 
‘ Pozzuolo I 100 ba 4 
ba I 79 Ad 5 
‘Reana del Rojalo 83 64 8 
Ftavagnacco - .' 94 po 8 
Pradamano 4l 4 
PAlerotta i Tomba 190 5 
'nsian Schiav,: i 
Cosiechè il numero dei, votanti, } 
gl sti, fu; del 4 
{RENEE 






per: cento € di : 


1’assemblea dici. 
i La vasta sala dell’ Ajace era ‘allolia] 
i tissima, jersera : it certi momenti, oltr 
n migliaio di persone. yi si  pigiavam] 
‘— in piedi tutte, molte sulle panche 
‘addòssate' alle pareti. a prevalenza del 
Girardini sul Doda in città — preva. 
lenza di oltre’. guattrocento voti; 'l 
prinie ::notizie ‘dalle altié. sezioni dl 
Collegio, nelle quali prevaleva l'an 
Seismit-Doda,: «mettevano suna grande 
chriosità negli elettori..! e nelle edetttizi| 
poichè v'erano anche parecchie popolane. 

Malgrado -tànta; folla, e non poco er 
citamento d’animo, la radunanza, chi 
dur» tre buone ore, non fu tumultus; 
c'era qualche ubbriacco o, almeno brilla 
che disturbava, fra cui più degli alii 








ChI66, 
\Jersera ..il 
lio. Bisutt 





Si. quanto 
ri raccie del. 
gevansi i risultati delle sezioni di Udic+ 88» I 
portanti la. maggioranza. per. (rirardmi, 
e viva Pletti, quando il consigliere cr. 
munale Pletti lesse i risultati della Se. 
zione ov’ egli presiedeva. Ed a que 
bravo! facevano eco ‘i clamori delli 
folla plaudente,: i 





elle spese. 

Strukl An 
izia, | 

uatdià:» 





Ci furono episodi comici : un addetto 
‘*— Fate il {parroco 
îl pane grosso quel! 
N 8 
: El pubblico a prorompere in forte 


alla ferrovia :gridava sj Gov, i 
Hi ; Pad ‘ano, che fi 
— Polenta, calda 1;, 
scoppia di risa. 


, gridò: ;un’altrd) 
siccome spesso. quel della ferrovia 





vitò l' illustrissimo Pres.dente — il Gu: 
dice dutt. Giuseppe ,B dini — a fari. 
spettare 1’ assemblea. 

Una volta, anzi, quando al pittore 
in cimberli Ja folla; no po” ristrucca, 
gridava — Fora! forat — il Pres 
dente minacciò di far sgombrare l'al) 

. Un voto dato Al 'Pletti; suscitò pridi 
di Viva Pletti; “così di’ Viva Smbriai 
un voto dato all’Imbriani. 

. Dapo. la pi ma ne, una fulla sag- 
gl-merò in vià Belloni, presso la Br. 
raria Lyrentz, -gridando, Viva Girardi 
e altre certo non plausibili grida: venne 
eseguito un arresto, crediamo nella pr 
sona «di certo Diamante, che fu condolto 
tiartiere delle, guardje, 2 

Lu''folta'séguì l'arrestato. Si formò 
un cordone presso l’ ufficio telegrafico, i 
mentre il giovanotto veniva | rilascisto, 





tifo, ad: 
Come.il 
wminare , 














— Burlone, mi ‘Poirier. "| 
(E rivolgendosi; agli (altri ; . 
— Andiamo, disse, imbarchiamei. 
Afferrò:di pesoTil.-padre Abramo e 10 | 
lantiò entro al battello, mentre Feli- 





Gr 












La è curiosa! disse  Stanisho.. 
ho creduto «di: lasciar qui la mie co 





Procuriamo di, levarci dall'im- 
barazza, amici, e alf iù presto... 
‘Egh aveva allerrato' i remi e cerco 
trarre la barca dalla baja... ma il bale 
tello toccava; fondo ora, un fondo di 
sabbia fofturiàtàmente: È 
Poirier che già s'era imbarcato, lè 
costretto di saltar nell’ acqua’ per sp” 
gere la barca 
Si rinscì a riporla sull'acqua, appert 
dopo sforzi inauditi... £ 
Una volta cessata l’ ansia, in pieno 
mare, Abramus, assalito da un specie 
d’ inquietudine, chiese : 
— E i viveri? L 
— Eh! ne abbiamo tanti, rispo 
Stanislan, che ‘lo ‘stesso grande albe 
gatore Chevet; ci iinvidierebbe. 
— Avete del pane ? 
— Del pane, del biscotto. 
— E dell’acqua? 9 À 
— Dell’acqua di ogni qualità... © 
anche della’ selvaggina... i i 
— Non ischerziamo, via, disse AbFA” 
mus che trovava. l'attual momento; 
grave. ». i ' SI 
— Non ischerzo mica, soggiunse 
forzato.... Vedete, pnspo' Tipo elia 
dtid ‘Ai; suoi compagni; 
ccisi da Thi. 
«pafGontinua). 
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ga che ta, folla se ue uccorgesso, 
fico dopo l'assembramento seloglie- 
;_— e tutto finiva così, 


t = i : 
È I ‘olozione di San Daniel: 
contestata 
Riceviamo la seguente: 
Nella Sezione principale di San Da- 
Mfigle venne proclamato il Luzzatto che 
portò voti 1668 in confronto del Biltia 
lie ne riportò soli 1534. Però ritiensi 
js la proclamazione sia irregolare 
incehè Ja Leggo stabilisce cho il Can- 
idato per essere proclamato deve ri» 
store la metà più uno deî votanti 
ha furono 3387 dedatte da questo nu- 
aro fe sole schede nulle che furono 
p per cuì il Luzzatto avrebbe dovuto 
portare 4688 voti. Non avando ripor- 
fi invece che voti 1668 dovevasi pro- 
mara il ballottaggio, come tutti rite- 
mano. 
Ta decisione definitiva spetterà dun- 
ue alla Camera, 
Cronaca elettorale. 
lersera verso le 8.45 veone dichiarato 
h contravvenzione Massimiliano Ma- 
fi fa Giuseppe, calzotaio di quì, d'anni 
anticingue, dimorante in via Francesco 
intica perchè sparava petardi in. pi 
vittorio Emariuele,. * . 
lersera in Mercatovecchio, certi An- 
e Rossi e Leonardo Pegoraro, en- 
bi di quì, vennero a contesa per 
listioni elettorali, e passati alle vie 
È fitto, 11 Rossi restava ferito con ‘arme 
ì tagliò. Là guatigione avverrà ‘in non 
di dieci giorni. ' 
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revoltella. 
, ringraziare? 
Jersera in via Paolo Sarpi, contro 
fo Bisutti di anni diecinove, da quì, 
lane sparato -— per motivi ignoti e 
Îa persona. sconosciuta — un colpo 
arme da fuoco, senza nemmeno furlo 
recedere da un : Guardati! 
La palla perforò il cappello e ferì il 
Bisutti alla cute superiore del capo, per 
briuna leggermente. 
Lo sconosciuto sì diede poscia alla 
A, 
fa quanto cì consta però si è sulle 
faccie del colpevole. 
In Fribunate. 
Rinaldi Catterina, prostituta di quì, 
er oltraggio al pudore fu condannata 
lla reclusione per mesi 4, giorni 20, e 
elle spese. 




















Gorizia, imputata di oltraggio alle 
lustdié — e di.‘contravvenzione allo 
tatto — fu condannata a, mesi due, 
iorni cinque di reckisione e nelle 
pese. 

Mirino Giacomo di Gisicomo, impu- 
to dì contrabbando di tabacco fu con- 
pmnato alla multa di L. 29. 

Tomasino Valentino da Montemag- 
fore, imputato di furto, fu condannato a 
0 giorni di reclusione. 

Poles Valentino - Antonio d'anni 29 
p Brugnera, per renitenza alla leva 
I condannato a mesi 8 e giorni 40 di 
tenzione. 

topi campestri, distrutti dal 
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Presi» 








ali tifo, ad arte disseminato. 
Di Come il Pasteur propose e riuscì a 





minare i conigli, introducendo di 
susti animali innestati di una malattia 
Putagiosa, così Loeffler applicò uguale 
jlema per far scomparire i topi cam- 
stri. Se i danni arrecati ai racolti dei ; 
Nigli mogli Stati americani, raggiun- 
giugono proporzioni considerevoli, an- 
Re 1 topi campagnoli, o loro coufra- 
il non ischerzano; difatti si narra che 
fla Tessaglia, questi rosiechianti pro» 
inno devastazioni tali, per cui varie 
immissioni di studiosi ebbero dal Gro- 
pino greco l’incarico di proporre ri- 
pedi, 
A \Loefller si accinse pure all’ opera, 
dopo esperimenti ristretti, si deter- 
pino ad eseguirli su larga scala. Egli 
fee preparare pecziiti di pane. Lianco 
fcco imbevendoli di liquido coritenente 
Mi Sacillus Typki murium, deponendoli 
ti cunicoli dei topi; con di più slanciò 
. RFI campi ‘infestati, buon numero di 
iguesti animali ‘inoculati del tifo, , 
Questo bacilto; .s inocuo per gli 
liri animali ici ed anche per 
[lomo, e per provarfo, alcuni dei greci 
fe accompagnavano il . professore, ne 
ingiarono innanzi ai contadini. ' 





sage 

Br. 
prdini 
Vette 
pere 
dotto 

















ormò 
afico, 
ciato 



































Leste pratiche, le distruzioni eranv 
fsate, e nei ‘topi morti per il tifo, si 
scontrarono Je lesioni caratteristica 
di baciati propru del morbo. I risul» 







‘sitivo il buon 
Petodo. 

Anche il Friuli, or fa qualche anno 
Me rovinati i suoi prati artificilai, ed 








ne dunque venga tenuto conto di 

l*sto metodo, se essi avessero per mala 

le a nuovamente visitarci. 
Onoranze funebri. 

Olterte fatte alla Congreg. di C. in 

fi pozione di torcie, in morte 

Vainese Giuseppe 

‘nisini Francesco L. 2, Marzuttini 

Da Carlo 1, 

Q Teatro Minérva, 

pesta sera alle ore 8: si rappaesen- 

no) Bri n moglie ideale commed.a in 3 

i Praga, Nuovissima per Udine, 










pse il 
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Strukl Anna, prostituta di qui, nata * 


i" favorevoli vennero ulteriormente j 
Mfermati per. molo che vien dato per | verrà trasportata ad Udine, per essere 
successo del nuOYO . deposta nella Tomba di Famiglia. 


Mi Swi seminati dai terribili rosicchianti; ‘ 







dalla Milonsera, 
Nel Bollettino -dell' Associazione A» 


graria Friulana, ttraviamo una lettera * 


dol Dolégato antfilosserico Antonio Gia» 
comini, il qualo ha completata l'osplo» 
razione filosserica del Comune di Pre- 
potto. i ’ 
La visita oculare minuziosa e dili- 
gente di tutta quella piaga che si e- 
stende lungo il confino collo Stato Au- 
striaco,-per una larghezza di un Krlo- 
metro, nei Comuni di Corfno è di 
Prepotto, cd i numerosi assaggi eseguiti 
sul sistema radicale delle viti più de- 
perite, gli hanno dato sempre-i più 
recisi risultati ‘negativi; laonde egli 
crede poter assicurare :che Ja plaga vi. 
sitata è ancora assolutamente immune 
da ogni infeziond fillosserica,: - 1: «» 

Visti però i pericoli ‘ognor più seri e 
minacciosi, per la vite; egli ha creduto 
suo dovere raccomandare sempre a 
tutti i proprietari, le avvertenze più 
necessarie affinchè il temuto parassita 
non possa essere inconsideratamente in» 
| trodotto nei loro vigneti. 

Nuovo concorso 











B : 
i Il Legato Pecile, visto 'l’ottimo risul 


+ tato deì due precedenti concorsi, deli- | 





« berò di aprire un altro pel 1893, colle 
stesse norme finora seguite, 

Se in tutti i comuni si facesse qual- 
che cosa di simile, quanto vantaggio 
non ne ridonderebbe a privati ed al 
pubblico !. Pensiamo : che anche que- 
stanno avremo bisogno di importare 
| ofto milioni di ettolitri di frumento per 
aver ‘abbastanza da mangiare: ciò im- 
plicherà una esportazione di oltre 130 
milioni di franchi. Questa somma, re- 
sterebbe tutta nelle tasche dei produt- 
tori italiani, se sapessero ricavare un 
ettolitro e mezzo per ettaro in più, di 
quello che' ora si ottiene. Fa salire il 
rossore alla fronte, pensando che l’Italia, 
nazione eminentemente agricola, non 
produce tanto da vivere indipendente! 
— tanto pù, che il quantitativo di 
grano prodotto in media per ettolitro, è 
inferiore a quello che si ottiene nel- 
l'Inghilterra, 

Dallo specchio che accompagna la 
relazione sul concorso tenuto nel pas- 
sato anno, rileviamo che la produzione 
in quintali per ettaro, varia da quintali 
22,28 a quintali 12,64, 

Corso delle monete. 

Fiorini a 217.3;4 Marchi a 127.80 
— Napoleoni a 20.70. 

I narcotici. 

Pur troppo si verifica frequentemente 
che chi usa pastiglie, specialmente per 
curare la tusse, resta assupito e depresso 
in tutte le sue forze, perde l'appetito, 
si altera la digestione, e la tosse per 
un momento sopita, ritorna più feroce 
ci prima. D'onde ciò? Per i narcotici, 
che la maggioranza delle pastiglie, che 


sì vendono come specialità, contengono, ' 


e per la gomma e lo zuccaro abbon- 
danti di cui si compongono. Infatti, da - 
temi uno stomaco già abbattuto e de- 
presso per il continuo sciupio che fa di 


‘ esso il soprastante diaframma nel tus- 


sire, vbbligatelo alla digestione di so- 
stanze gravi e poco digeribili, specie per 
le gomme che si usano oggi, che non 
sono altro che destrina o colla fatta con 
ritagli di pelle, e soprappiù sottopone- 


telo all’azione stupefaciente dei narco- , 


tici, e ne resterete persuasi che sia 
maggiore il danno che l’ utile ricavato 
da tali rimedi. Le pastiglie di more, in- 


ventato dal dottor Chimico Mazzolini di | 


Roma, oltre che sono un rapido e por- 


tentoso rimedio per la tosse incipiente, ; 
sono di facile digestione per gli acidi, 


che la madre natura pose in tali frutta, 
e non contengono nè zucchero, nè op» 
piati, nè le anzidette gomme. -- fn 
Roma si vendono presso l'inventore e 
fabbricatore, Stabilimento chimico far- 
maceutico via delle Quattro Fontane, 18,: 
e presso le principali Farmacie di tutta. 
Italia a L. 1 la scatola. Per le ordina-; 
zioni inferiori: alle 10 scatole, rimettere. 
cent. 70 per le spese di porto. : 


Deposito unico in UDINE Rosso la farmaci 
di @, COMESSATTI -— Venezia farmaci 
ROTNER, alla Croca di Malta, farmacia ;Realo; 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELI.INI, 
— ‘Trieste, Farmacia PRENUINI, farmacia PE-: 
RONITI. t 


Pochi giorni dopo l'attuazione di RIZZI ERE IS PNT 


Dopo breve malattia, cessava jeri di 
vivere, nella grave età di 85 anni, il 
Rev. Don Gio: Baita Degani 

Parroco di Flambro. o 
1 funerali seguono oggi e la salma 


Ì nipoti dolentissimi; danno il mesto 
annuncio. 
' Udine, 7 Novembre 1892, 


AI CACCIATORI. 


Esclusiva vendita di polvera Nazionale al; 
prezzo di ,L. 5, Caccia soprafiina — 4 la fina. 
e 3 ja mezzana. 4 sf i 

Provaria per convincersi‘ della’ superiorità! 
sopra le altre qualità posto in commercio. 

Trovansi articoli per cacelatori a 1prezzi. 
d' impossibile concorrenza. ' 

Acquistasi la selvaggina. 


A EMero Alessandro. 
* Privativa speciale — Cambiovalute — Piazza 
* V. Emanuela Udine, 





vinola è finora immune | 













LA PATRIA DEL FRIULI 
ni 


A Statistica ttunicipate. BoltoUlino not 
+ timanato dal 31 Ottobro al è Novembre 1802, 


Nascite, 
Nat! vivi maschi 12 fommino 9 
» morti » » 
. Esposti >» Lo »© _ 
' s'Totalo n, %&. 
Afortì a domicilio. e 1 
Fugenio Marcuzzi fu Domenico d'anni 47 
sarto — Maria Gottardo « Danolutti fu Gioy, 
d'anni 75 contadino — Vella Scrosoppi ili 
Paolo d'anni 1 o mesi 3 — Lulgl Pianta di 
Domenico «di mesi 6 — Giuseppo Gremesa fu 
Domonico d'anni 60 manovratoro ferroviario 
— Ottavio Disnan di Luigi d'anni 8 — Giu- 
s°ppe Dainese fu Domenico d'anni 97 scrivano 
— Livia Cojutti di Loonardo d'anni 1 mosl 3 
— Ugo Sartori di Leonardo di giorn! 25. 
Morti nell Ospitale civile. x 
Filippo D'Agostino di Gio. Batta d'anni 69 
agricoltore — Maria Livon - Luc di Andron 
d'nnni 50 casalinga — Teresa Jacolatti - Velo 
fa Santo d'anni sò cucitrico — dio, Batta 
St'unglutti fa Osvualdo d'anni 49 facchino — 
Giovanni Colosetti d' anni 15 operaio — Ottavio 
Gaspari fu Ottaviano d'anni 17 barbiero — 
Luigia Greatti di Gio. Batta d'anni 19 cusa- 
linga — Luigia Botto - Gudiani fa Giuseppa 
d'anni 61 casalinga — Maria Rigo - Tosolini 
di Luigi d'anni 36 contadiha — Puolo De- 
metrio d'anni 21 braccenta. 
Morti nell' Ospitale Militare. 
| Giusoppe. Serio di Francesco di anni 24 sol- 
lato nel 35 Regg. fanteria. 






Totalo N. 20. 
i quali 6 non appart. nt Comune di Udine 
* Matrimoni. 

Eugenio Suntin chiodaruolo con Agostina 
Missana casalinga — Luigi Tomadini falegnamo 
" con Maria Rizzi segriolara — Amadeo Bares 
| Manovratore ferroviario con Italia Zuliani 

casalinga — Bernardino Cecutti agricoltore 
con Maria Missio casalinga — Dr Pietro Datta 
vice-Consoie con [darAnna Levi-Morterra pos- 
sidente. 

Puhblicazioni di matrimonio. 

Luigi Calderan coechiere con Antonia Fiorido 
i serva — Giuseppe Bulfoni agricoltoré:con An- 

cilla Mattiussi casalinga — Giovanni Mantalato 
| merciaio con Teresa Bertoli sarta = Costan- 
| tino Vecchiatto calzolaio con Maria ' Simeoni 








setaluola — Marco Bruno commei te con 
Vittoria Cimadvr civile. 





_ 1 
LOTTO 4 
Estrazione del 5 Novembre ) 








Venezia 51 — Gi — 76-42-71 
Bari U—9%—-:7- 914 
Firenze 49 — 75 — 57 — BT 62 
Milano 4 — 10 — 37 — 16 2 
Napoli 35 — 59 — 54 — 62 U 
Palermo 50 — 78 — 30 — 2% — 86 
Roma 88 — 26 — 37 — 90 — 48 
Torino 95 — 84 — 81 — BI —:49 


Banca Cooperativa Udinese, 
SOCIETA ANONIMA. - 
Situazione al 31 Ottobre 1892, 





VIILO ESERCIZIO, 3 
Capitale versato . + + + + L. 204,825. 
Risorva . 67,027.81 
per infortuni » 5,398,69 » 72,426.50 
. LL R77,251.50 
ATTIVO .. 
Cassa. ..... eni SL. 64,295.39 


Cambiali in poriafoglio. . . .. » 4,643,304.68 





Effetti in protesto. . ...... >» 
Banche e Ditte corrispondenti. » 190,126.15 
Antecipazioni sopra pegno di 

'* titoli e:merci . ........ >». 121.557.20 
Dep. a cauzione dei funzionari Ò 

e Corrispondenti. . . . . . «nd 35,000, 

id. liberi e volontari . . > _33,720.— 
Conti Correnti diversi +» 297,023.97 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 12.904,63 














PASSIVO 

Capitalo. ............ L.. 204,825. 
Fondo di riserva . .,. <>» 67,027.8] 

» per eventuali infortu » 5,298-69 

» adisposizione del Consig. » 903,63 
Depositi in conto corrente 5, 

ed a risparmio ..... +.» 1,914,540.83 
Banche e Ditte corrispondenti. » 32,304,43 
Depositanti a cauzione » 3,000.—. 

» liberi e volontari » 33,720.— 
Creditori diver: » 33,1137.49 






‘Azionisti residui «dividendi. - ‘ » 
Utili tordi del corrente esercizio » 66; 
L. 3,307,982.02 





| Udine, 31 Oltobre 1892. 
ll Presidente 
Ì Elio Morpurgo. 

Il Sindaco © Il Direttore 
Uco BELLAVITIS, _  Ermaeora 
Banca riceve denaro in 
Conto Corrente ed a Rispar- 
nio, corrispondendo îl 4 00 
tto dî ricchezza mobile, - 


Le elezioni nella Capitale. 
1 Roma, 6. Le operazioni elettorali a 
Roma procedettero dappertuttò regolari; 
chissima animazione. Tranne che nel 
Secondo e quinto collegio, votarono circa 

iun terzo di inscritti. Per Barzilai in 
Trestevere vi fu qualche a..imazione :' 

, dovunque molte contestazioni, per l’ in- 
‘terpretazione dell'articolo 04 della legge | 
elettorale, perciò parecchie centinaia di i 
i 




















‘elettori sconosciuti non poterono votare 
e quindi protestarono a verbale. Cuno- 
sciuto il risultato sommario, i fautori di 
Barzilai improvvisarono una dimostra- 
zione con fiaccole, e circa 1000 persone 
partendo dal Campidoglio attraversarono 
le vie principali, e si recarono: a Tra- | 
stevere sempre acclamando a -Barzilai. 

1 dimostranti si recarono ail’ ufficio | 


Ì 
del folchelto. Barzilai si affacciò. alla 


finestra ringraziando, e gridando : ‘viva ° 
‘Roma, viva Trieste. 


Carmen Sylva a mal partito <. 
Telegrafano I Bukarest : 
« Malgrado le smentite governativo; 


: fsi ritiené nei circoli poltici esatta ia 


‘notizia del giornale Odeverul riguardo 
lo stato allarmante di salute della re- 
gina Elisabetta. . 

Secondo. l'Adeverul, Ja regina trovasi 
ida alcuni giorni in.uno stato. di pro+ : 
ifonda apatia e non riconosce più nè i 
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ARAKIOMHNKA AHAHAHAH AAHNHAHAA . 
Il millennio dell’ Ungheria” 


Budapest, 6. Oggi i 30 delegati della 
grande industria, tennero una confe- 
renza sulla questione della Mostra per 
solennizzare il millennio deli’ Ungheria. 
Si deliberò che i partecipanti alla con- 
ferenza si costituiseano in comitat:. Ne 
fu eletto ad unanmità presidente Lodo- 


«vico Krauss. 


| 


al 









Londra, 5. 


I MNoltizie telegrafiche. . 
Operai inglesi che cantano la marsigliese, 


— Circa 600 operai 
scenza lavoro, cantando la marsigliese e 
portando alcune bandiere, sì recarono 
nel pomeriggio a Trafal; 


sun incidente, 


soscnan 
I caporioni dell'armata della salate, 
Ginevra, 5 La marescialia Bocth 
e il suo luagetenente Clibborn, dell’ Ar- 
mata della Salute, furono arrestati e 
accompagnati alla frontiera. 


Incendio in Teatro. 
Lussemburgo, 5. lersera, mentre 
al Teatro di Città, letteralmente affol- 
lato, recitava Mounet Sully si manifestò 
un’incendio tra Je quinte. AI primo 
segno d'allarme la folla si precipitò alle 
uscite in preda a terribile panico. 

Vi sono una trentina di feriti. L'in- 
cendio fu spento dopo ch’ebbe arso 
parte del palcoscenico. 


Sciopero di filatojai. 


Londra, 5. Oggi è incominciato un 

rande sciopero di vperai addetti alle 
lande di cotone a Lanchashire; circa 
5000 operai lasciarono gli opifici. 


Esplosione di una caldaia 
Parigi, 15. A Cette, esplose la cal- 
daia del piroscafo spagnuolo « Maria» 
mentre usciva dal porto. 

Jl vapore irruppe, can tal violenza nel 
riparto di macch:na, che del personale 
presente, tre uomini rimasero uccisi, 
10 così orribilmente bruciati che si di- 
spera di salvarli, e 49 feriti, 

AIl’ Havre bruciò 
«Northeross » carico di petrolio. 
Nuve marinai perirono bruciati. 


f 


Lusi Monmicco, gerente responsabile. 
Mn ann atta 
orTERria i : 
NAZIONALE 

Estrazione SI Dicembre 


—_-—— 


GRANDE PREMIO 
di Lire 200.000 


== 


Un biglietto costa una iirà 

Rivolgersi per l’ acquisto alla 
CASARETO di 
Francesco, Via Carlo, Felicè, 10 = 
GENOVA oppyre presso i prin- 
cipali Ranchieri e Cambiuvalute 


Banca‘ Fratelli 


nel Regno, 


Società anomina per Azioni istituita l’ anno 1826 


SEDE IN MILANO — VIA DEL LAURO N. 3 o 


RAMO INC: NDIO, 
Capltale Sociale lire 2.080,000 
« 370,240 


È » 
Riserve diverse 4,252,915 Ì Riserve diverse » 3.713.394 





La compagni: 





Udine - Mercatovecchio 


Assorlimento scoltissimo di stoffo por 
Uomo, con le quali assume anche di dare 
i Vostili fatti, garanti I da d fotti. Novità 
per abiti, Ulster, mantelli ece. por Signora 
— Riancheria, Coperto, Scialli ed altri 
innumerevoti articoli, 


Impermeabili di lana per 
Uomo e per Signora. 





garsquare. Nes- 


bastimento 








COMPAGNIE, DI ASSICORAZIONE DI MILANO — 


contra ì danni degl incendi, sulla vita dell’uomo o per le rendite Vitalizie 








POTINIATTOTITTONIAIAA 


‘ EnCERIA î 
PAOLO G.SPARDIS = 
O 


per tappezzerie 
del Brevettato ed 
unico - Slubili. 
mento per l'e 
strazione e @p= 
Plicazione del ti. 
no di gelso; di 
Giuseppe Pa. 
“Squalia di Vit. 
torio, 





% 
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’ ; e È 
D’affittarsi . 

Affittasi in Colloredo di Monte Albano 
località Pradis, una Fornace per laterizi e 
calce, benissimo avviata, con vaste tetioje 
per il collocamento del materiale e cam- 
bustibile, piazza attigua per favoranzia ‘ed' 
ottima cava di terra, — 

Per. trattative, rivolgersi all’ Amministra- 
zioné del Sig. ‘Marchese Paolo di Coltoredo 
in Colloredo di M. Albano, 


gra anemie: 
Stabilimento foografico# 
« Si è riaperto al pubblico 
«< /0 stabilimento fotografico in Via 
< Rauscedo N, 1 ( Dietro la Posta ) 
<K decorosamente addobbato e ri- 
messo 2 nuovo sotto la Ditta %. 
& LUIGI PIGNAT e Comp. 
</a quale assume qualunque la- 
voro in fotografia a prezzi con- 
i venientissimi, 
Lo Stabilimento è fornito di cor-, 
tile per cavalli e gruppi di molte 
persone, NICO 


FIFIIVAA: 
Grande Stabilimento > 
PIANOFORTI 
di Cani 
STAMPETTA e RIVA — 


Dino ttrsco Die 














Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. da FRRFATRROTE 


Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia 

Organi Americani — Armoni - piani. 
Assortimento istrumenti musicali :Man= 
dolini — Violini — Chitarre — ‘ed'acs 
cessori. È 


Lampade a petrolio. 


grande assortimento presso Il 
deposito porcellane e Cristalit 
ch della Ditta i 


3,| D'ORLANDO E LIZIER 
Sia Riercatovecehio, negozio 
ex sciadri — Udine, 


TSO 0P0ARDO 


hinurgo - Dentista 


. MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpî N. 8. 5 


Unico Gabinetto è Lgiane 


per lo malattie della BOCCA e dei: DENTI 
Dinti e Dantiere artificiali 



































SRAMO VITA CU! 
Capitale Sociale lire 2.120.000 
Versato » 505.360 














di Assicurazione di Milano è la più antica Società di Assienrazione istituita 


in ;Italla,-e- nelia: toga sua carriera:non ha smentito. mai la sua, fama di-serietà a correntezza . 


riuniscono e su 
. Regno.‘ | e 


poatterà un quarto 
egli 


medici,-nè’quanti la circondano; » . :. ci ©» 


‘ 





La Compagni: 


di Assignrazione di Milano è Istituita ‘assolutainérita e prettaménte italiano. 


La Compagnia di Assicurazione di Milano, -oltre alle assicurazioni contro 1° Incendi 
anche quelle sulle Vita dell' uomo e di Rendite Vitalizie a tariffe e condizioni di contralto che 


Uniformandos 





i assisurati. 


Agente Pracuratore în Udizie; 


pergno i vantaggi offorti da tutto e du .ciascuna delle compagnie 0) 


“ai disposto dell' Art. 1 
di premi incassati pre: 


















del Codice di Commercio,iessa ha depositato a de- 
la Cassa depositi o prestiti con vincolo a far 






































‘LE INSERZIONI 


ME RRUAZIONE = SY7I]I 
d ULI: FORA Bq hi 
























CIN 
















(S 
da i 


Bellezza. — La barba e 





estero si ricavona «sc! 


ch di: ES AA 
<> Una chioma folta e finente è degna 
capelli aggiungono all udinò 


PAG 



















corona d detta 


«dapetlo di beilesza, di forza e di senno. 


“acqua di chinina di A, 
Brigone e CU. è dotato di fragranza deli 
ziona, mwpediaco immediatamente la caduta dei 
capelli e.della barba non solo, ma ne agevola lo 
aviluppo; iufondendo loro forza 6 morbidezza, 
Fa acomparira là -forfora ed assicura alla giovi- 
messa una lussoreggiante capigliatura finoalia più 
arda pecchiaia, Si 






Si in fate ed in (flacons) da L, 2, 1.50, 
i in e 


Earmuoieti "a 


1 suddetti articoli aì vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino. N...12, Milano, .In 
Venezia presso l’ Agenzia Longaga, S.-SALVA» 
TORE 4828, da tuti i, parruce] 1 i 

" | Udigd | i Sigg 
chincaglia a — PETROZZI ENKICO a rrucchiere 
— FABRIS ANGELO furmadiàta ‘—. MINISINI 
FRANCESO mediciuali — a Gembna dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmagiata — .io Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO —.a Tolmezzo dal 
sig, GIUSEPPE CHIUSSI farmaclata. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Can 15 












AGENZIA GENERALE D'AFFARI 


Piazza Vittorio Emanuele, angolo Via Daniele Manin. 





“Quest Agenzia è organizzala sulla foggia di quelle esistenti nelle grandi Città, 


e tratta le séquenti operazioni: 


Contralti d'affitto di case ed appartamenti, 


punto, della città. 
_ Compravendita di Stabili e Case. 
‘Mului con ipoteca. 






private, Cuochi e Cocchieri. 


commerciali. 


rappresentanza dell’ Istituto internazionale di 


con o senza mobilia, în ogni 


vllocamenio di Agenti di commercio, Camerieri per Esercizi pubblici o per fa- 


Vigevano per informazioni 


,Commissionario în vini, spirili, olii ed altri pradotti delle Puglie. 


‘Mediazioni in genere. 
“Ufficio d' indicazioni. 
«Rappresentanza di Case commerciali. 






‘opisleria ed estesa di 
presen'anza ai fallimenti, 


mierciale.” 





cossione di crediti verso un mite compenso. 
Contratti privati. . , 
e trattazione di qualunque controversia com- 


L'Agenzia è munita di speciali Corrispondenti sulle pindipali Piazzé d' Italia 


ed all'Estero,‘ "° 







"Appositi 


contratti d'affitto, è quali saranno muniti d'una tessera 


evitare facili inganni. 









te 


i moderate, e si assumono tulle le commissioni senza alcuna an- 


Corimessi sono a disposizione degli onorevoli Commiltenti per i 


di riconoscimento orde 


Si accettano merci in deposito per la vendita. 
nOghi ‘settimana verrà pubblica'o un Bollettino che indicherà tuiti gl’ impieghi 
canti se le abitazioni da appigionarsi nella nostra città. 
uest Igenzia, unica in Udine, non è da confonderia con 


alteé onibonime che molto promettono e nulla fanno, 


Il Direttore 
IF, FLAUBANI. 


m.suridetto Direttore è anche speciale incarigato per ricevere associazioni per i Giornali 
LA PATRIA DEL FRIULI e Le Industrie Italiane, 


_—r——__———————_——_»__r_r______————_———€€——— __ @O@ ac 


LE MALATTIE NERVOSE 


{Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 


vengono guarita colla rinomata 


LOZIONE PYLTHON 


Guardarsi 


«(eter. spec. prep. ta. mont. 
Attestato primari Medici specialisti sulia Malattie nervose, 


dalle imitazioni. 
,elleb. orient. e sommac.) 


ch’essa ha un ef 


fetto sicuro e decisivo nelle 'Nevralgio ‘ Nevrostenie, :Emioranie, Tci 


‘nervoso, Inquietudni, 


tana, 
vio di carta 





membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e de 
Isterjsmo, Epilessia, Congestione cerebrale, 
sepv@uze, Paralisi, Oppressioni 
Stato morboso ‘del c.rpo, ecc, 

Opuscolo PYLTHON alia Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon: 
che verrà loro spedita gratis e franco anchie'contro,:solo in ' 
da visita, Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 


Insorinia, Irrilabilità, vIntorped:mento alle 
fegato, | 


Apoplessia ‘e’ alte ‘cone 
al cranio, Esaurimento Gerebrale; 
Gti‘ammaiati ed i Medici chiedano 


da tutte le primarie fa macie fuori di Milano, 


coi 
In Udine presso la farmacie Marco 
rini A., Fabris G. — 
lu Ampezzo preszo 


In Codroipo idem Cantoni Murzorivi €, — 


Latisana idea Mons G, — In Maniago 
dmese idam PI G,-- In Palmanova « 
In Pordenone dra Rongo A, Maria 
S. Daniele del Friali 1d*m Cieradini 


Alessi, Filipuzzi G., "Dc-Viacenti Foscs - 


la farmacia Cirio G. B, — In Cividale idero Farini F, — 


In Gemona idem 'Billiabi L, — In 
idew- Fornasosto L, — In Moggio U- 


i«m Ma-'tinuzzi PF, Gabotto - Maru: A, — 
1 G, — In Sacile xdsm Pallizzari, — In 
A,'— In S. Pietro al Nalisine idem Cc- 


dolioi E, — In S. Vito al Tagliamento rdem Q rartsro .P, — In Spilimber.,,o idem 


Merlo G. B, — In Tarcento idam 
— Chiussi G. 


Crasati A, — Ih Tolmezzo vasm Fi':puzzi G, 





Per le inserzioni in terza € 
quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. | 











amante por iL nostro Giornrto presso l'alfioio 
ROMA, Vic di Pietra 31 «—» NAPOLI Palazzo Municipale — GENOVA; | 
Edmund Prino 40 Alderseste Sirosto no 1 nta à 


i SR I dia 
Ucine, 1892. Tip. Domenico Del Bianco, 













MILANO Via San Paoto ]{— 
 Maubeuge = LONDRA, E. & 












neoleela LoaseenrhZ gesjlo 
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® posta! 
. collo gelatine [oe to ape 
DI POLVERE DEL DOWER e È x 
, — (N) x I sd ' 
DE GIAN E = ® o 
Preparate dalla Diita 5a 2 (1 : 
Girolamo Mantovani a ia S| Pi 
VENEZIA 2 so Di rap] 
Raccomandate nelle tons Ge d= ( 
}a° genere e specialmente 2 m 
in quelle catarrali, fa- o | del 
cilitando 10 l’espettora» Ra S 
: i n 2 A ques 
s a molti 
eran dll cu 
; bite cèn 
BI VENDE NELLE lobre 1 
YARMACIE È DROGHERIE DEL REGNO, ila I 
s NET —" n ” co frano, die 
7 “7 Se SA l'etgo * MM nostra 
avanti! Sempre avanti]  feso 
2 decido A i avendo 
i lano, D' 
È questo il motto che dobbiamo aduttara soîalisi itgli impo I rist 
avanti! Per quanto le mie forze me lo consentono, ig, ;cerco dI quelle no 
spirarmi a questo- motto ;. e ngn risparmio percid. viaggi 6 corci.filine coni 
spondenze con .le.primarie fabbriche per tenerm pre i tuffo sar 
quello che si fa altrove, e offrire alla mia numeros vibutato 
glio che l’ industria moderna sa. prod sa ‘fpciocraz 
Ecco quì le macchine Trionfb e i eicnibile : macchiniflll pritto ce 
da lume a petrolio, che si possono applicare:a' qualanque Vomigri li Roma 
sia da appoggiare sul tarlo, come da spipoddére ai Istapadbri. Si © s 
accendono senza muovera. il tubo, e se né'6t fuc8!*(orte, chine] ell 0" a 
rissima, da rivaleggiare con quella dél gas. ‘Quero ché pi venuta ni 
porta, ia fiamella. s1 sprigiona ‘senza produr hè ci] ddore; Nessun 
consumo del petrolio, :e quindi ta spesa; 8 ininitia; Mili n ’ 
— Saranne-le solito :tromboratell'i=!‘esclamerà: qualcheduoo Alzanso. + 
scottato dalle promesse mirabolane delle quittetpuginé? : ‘i ipirvare 
— Nossignori! La dorata, delle uuove macchine io la garaoti.IM8 cam è lo 
sco: a mio carico nimpegdò di provvedere per'gli incovenienii tato d' 
non maliziosi. # po 
Una sala chiarametta iiluniinata dà l' allegria: provate, mettelifil] YY? da 
le macchine nuove;sulle.lumiare vecchia, e ne [rovereto gli elleitB voler alti 
Provate, 3 rovate | e fate acquisto di quatclresigiuticaftolo, che ne ho Professor 
di tutte le sorta; vedrete allora, se Ilallegria mon. verzà ad. all à 
wiare il vostro spirito, Ci vuo‘e luce in casa ;;ci. vuole il buon u- 9 quan ; 
more : ed io: per :poco dispenso 0 l'una coss a l'altra a chiungu Scolari € 
venga 8 provvedersone nei mio negozio, radia, ui 
: : i ° putati de 
DOMENICO BERTACCIN i n i 
ig 1 Seal MB Di prof, 
i Vino Mereatoyecehlo N. Al AB ny ui, 
Si guardino anche i disegni che qui faccio riprodurre: è il nor chlarata 
i, plus ultra dell’ eleganza e del buon merektogti ji ti... del. Colle 
} e sola all'impori 
in LI iii FE : : - Ò " ea È fitolo ‘pui 
RROVIARIO. LIQUORE STOM Rinos Jeone M 
Partenze Arrivi Partenze’ Arivi || Volete la Salute??? ti Lan ATI MOSTO Menn 
ai UNE A VENEZIA [DA TENIDA A DOLCE - Ù i Milano IIZIGACIÙ IHISILEZERA Milano [FBBE lare altia 
0, 4.402, 1) a 'nd accet 
iu tocsra dip i RR poi lo Sc 
Il Ferro China.<Bisleri porta n? bill erano ‘de 
tiglia, sopra dell'etichetta; ‘una tiu:ms di-ffitore.;. e ( 
francobollo con * nipr ioni” ta marea di INBB vessimo 
fabbrica (leone ) so ‘e''neîtò e ven: II 1g a pi 
i desi presso i ;fahta gia è. Gomme pense” 
56 a Fabris, Rosero, Biasoli; | Alessi, Comelll.liBini nessu 
6 f De Candido, De Vincenti, Tomadoti @ Candidati 
1.65 n. A. Mauganotti, nonchè presso tutti i dro- antica; 
ghieri, ‘liquoristi, Caffettieri @ Pasticcieri. 
A UDINE : e n 
d0.57 si A Dove i 
È 740 di Bevesi preferibilmente’ prima dei pasti larmente 
Jo. s. 1.20 a, dp” È nell ora del Wermowihi “©! "1 Rfede: 
2 gita ò eliginsa, 
F —r_—_——————m—_—__—rrr__—_————____———————————— —— vere pari 
0. "ER 55.8, po ESE Salo” D 
3A. pì, mente l'i 
Goizcidanze. Da Portogruaro per Ven Lon È > ta figli uor 
ore 10,02 ‘ant. 0. 7.42 ppm. Da Venegjai astro a-Mercato Vecchio N. 25, Co 
ore 106 poi Et Fili. tini: .. Mt al dig 1; 
È e î Append 
Da UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A uDue il ros 
Fe li ta: dar " 
3 Re » 946 a MR riàto ‘assort ment) per Uome, Donna .-/ | RO 
Leo at ital e' Ragdzzi a | rezzi aotiveniebrissimì e f 
8,02 p. | O. 820 p. 8.48 p d'aftimp qualità. "1! via; i 
Tramvia a Vapore Ufina-S. Daniele. so ea 18 
Partenze: . Arrivi Partenze Arrivi 4 Prezzi fissi marcati sulla .subla.. $ 
DA UDINE A 8, DANIELE ] DA S. DANIELE A UDINE = ET Si È sure! : % 
HA; Gle 8 sa de da ne & KA. = S Gi co x Ki . ;h dl £' 
Liù a. = p. | Li a 1220 pt. = m A i i si 
2.35 p. 423 p.| 140p. RA © 3 33 | ] 
È to 5° zi? L tp Di tenga PE i % 334 1a OLI 19 Bol I°SE nen : f 
i ! ® cà A B — Je 
1 Dati Mel s | SPINE AM re 
Y Tp | a Yla Mercato Vecchio N. 35 o MR Forni dei 
Ì Î | | De ] a 180 Ti co ui. Îerè' sotto 
" vi ; S| VENEZIA i î “= Seri 
% i co 4° Tier, ri 
= Mercerio $, Sal- 0 MICENZA | @ , rem 
G. CHIESA & F. GUINDANI, 6 | Posto ifiato 9397 Win Cavaar 2141 | È Fran 
fialleria Vittorio Emanuele — Merceria del ‘TREVISO’ 2 = Éra 
la maglio fongita, dis tutta Mi SOIT a Ano SERE: | Mfdera o Ei 
la meglio fontita, fa «Milano Doll ; Cie - Palpaggiore 29 abbusiana 
Guide -- Dizionari — Grammatiche Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezio. ili ee 
in tutte le lingue 5 si penne, commissigni sopra misura € si esegnisepno con tutta — Ma 
1 ione sollecitudine . 5 "a Lo s 1 E = Niér 
Romanzi Italiani, Francesi, Impresa Calzoleria Casa di Pona maschile alla, Giudecca (Ze 
VERO î ll 






Inglesi e Tedeschi ! 
Libri Solentifioi-Libri Soolastioî.Libri Ascetni.. 
Commissioni per tutti i paesi dei mondo __ 


in'Venezia. * rio De 
n - i Mei 

È Si 
Renzi gio 


Fre eran d 


C Metà. a Venezia: 


t i fgnasio. 





Alla 









